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Prefazione dei miei collaboratori

Lascio scrivere questa prefazione ai miei otto collaboratori, che svol-
gono la loro attività in modo ottimale e completamente a titolo gra-
tuito. Sono dei veri portatori di luce che, in ogni momento della 
giornata, si prodigano per aiutarmi a fornire supporto e dare aiuto 
a tutti coloro che lo richiedono. E non basta ancora, perché sono 
diventati anche amministratori di diversi gruppi che forniscono le 
mie parole magiche a chi ne ha bisogno. Impareggiabili!!!

Sonia Zinfolino
Nel lontano 2012 ho conosciuto Cristiano e ho scoperto un mon-
do meraviglioso: quello delle parole magiche! Sono anni che le uso 
quotidianamente, per ogni problema c’è una formula. Funzionano 
sempre? No, ma quando non funzionano, mi soffermo a pensare e a 
cercare di capire perché non hanno funzionato e puntualmente mi si 
apre una strada nuova. Cristiano è una persona meravigliosa, sempre 
pronto ad aiutare tutti. Ha una simpatia unica, durante i corsi che 
ho seguito mi sono fatta le più belle risate; possiede un umorismo 
capace di rallegrare una platea di ascoltatori!

Sono due i concetti che ho imparato da lui: uno è avere FIDUCIA e 
non speranza, poiché quest’ultima è “vuota”, la fiducia invece pone in 
uno stato d’animo di ricezione; l’altra è UCAS, ovvero Ufficio Com-
plicazioni Affari Semplici: questo lo usa per spiegare che spesso ci po-
niamo problemi anche dove in realtà problemi non ce ne sono, come 
quando si fanno mille domande sul modo di recitare. Si recita con fi-
ducia e intenzione, non servono mille regole, è tutto molto semplice. 
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Proprio questa semplicità (a differenza di altre tecniche legate alla 
fisica quantistica) rende l’uso delle parole magiche usufruibile da 
tutti. Da una persona così speciale non potevano che nascere delle 
parole magiche da usare ogni giorno e per ogni problema. Grazie 
Cristiano per questo immenso dono nato dai tuoi studi e dalle tue 
sperimentazioni. Grazie a te abbiamo ogni giorno un po’ di vera 
magia nella nostra vita.

Manuela Priui
Come molti di noi sono capitata, anzi direi meglio, approdata alla 
pagina di Cristiano in un momento di grave difficoltà, emotiva e 
non, della mia vita. Ho cominciato a seguire le sue indicazioni per 
“fame” di fiducia, per “sete” di calore e amore... e non so come, 
sono diventata una tencadipendente. Non solo però delle sue parole 
magiche, ma soprattutto della sua energia d’accoglienza, empatia e 
amore che copre migliaia di chilometri di distanza e arriva fino a me, 
a me che sono un orso dalla lacrima facile, che le parole e l’energia di 
Cristiano hanno asciugato con mano invisibile.

Amalia Gucciardi
Sono sempre stata affascinata dalla spiritualità, dalla medianità. Cre-
do nella forza dei nostri pensieri e delle nostre parole. Qualche anno 
fa sono approdata alla pagina di Cristiano e ho cominciato a seguir-
lo, una persona con un cuore d’oro, sempre pronta ad aiutare. Dalle 
sue parole emana amore. È sempre cortese, non si stanca mai di 
rispondere alle migliaia di richieste di aiuto. Un uomo che ama con-
dividere la sua conoscenza, i suoi studi con tutti. Questo libro non è 
solo una raccolta di parole, ma un aiuto concreto per chiunque abbia 
il piacere di leggerlo. Mi sento onorata, oggi, di fare parte dei suoi 
collaboratori. Grazie Cristiano per tutto quello che fai. Sono certa 
che, come è successo a me, troverete anche in queste pagine l’aiuto 
di cui avete più bisogno.



9

Prefazione dei miei collaboratori

Tiziana Vaccaro
Diversi anni fa un’amica mi parlò delle parole magiche, un mondo 
del tutto nuovo per me, un mondo al quale mi affacciai approdando 
alla pagina di Cristiano. Essendo un’Anima curiosa, ma anche cau-
ta, seguii per mesi la sua pagina e lessi centinaia di testimonianze, 
ma soprattutto lessi tutti i commenti ai quali Cristiano rispondeva. 
Rimasi completamente disarmata di fronte alla sua umiltà, alla sua 
disponibilità, all’amore, alla competenza e solerzia con cui rispon-
deva a tutti, ma più di ogni cosa mi colpì la sua estrema semplicità, 
semplicità con la quale arriva al cuore delle persone, aiutando sem-
pre tutti. 

Cristiano è qualcuno di scevro da ogni pregiudizio, per lui tutti 
noi siamo delle persone che può aiutare, senza mai avere la mini-
ma supponenza nel farlo, persone che guida, che accompagna, in-
fondendo una fiducia che a volte vacilla dentro noi, incoraggiando, 
semplificando ogni tipo di problematica. Ecco perché posso testi-
moniare quanto le sue formule siano efficaci, ecco perché, quando 
mi ha scelta come collaboratrice, per me è stato un onore immenso. 
Non finirò mai di ringraziarlo per essere ciò che lui è.

Ruggero Marchetti
Qualche anno fa, casualmente vidi un post su FB che parlava delle 
parole magiche di Cristiano Tenca. Attratto e incuriosito, approfon-
dii e rimasi letteralmente affascinato da come nascevano gli incanti 
e da come, con costanza e molto amorevolmente, Cristiano era di-
sponibile con una parola per tutti. Con il tempo ho avuto modo di 
provare e constatare l’efficacia dei suoi incanti, fino al giorno in cui 
mi si è presentata l’opportunità di entrare a far parte dei suoi col-
laboratori volontari, dandomi modo di poter contribuire aiutando 
nelle varie problematiche tante persone.
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Rosalinda Brazzo
Sentii parlare di Cristiano Tenca circa cinque anni fa mentre ero 
a una presentazione di geometrie sacre. Tutti parlavano di Cristia-
no con enfasi e ammirazione, io rimasi rapita dal loro entusiasmo 
per l’efficacia delle parole magiche. Da quel momento divenni una 
attenta seguace di colui che aveva passione, amore, gentilezza, che 
aiutava moltissime persone. 

Oggi, facendo parte con orgoglio del gruppo di volontari, capisco 
il grande lavoro e amore nel portare quotidianamente speranza, fi-
ducia e supporto. Ironicamente, chiamerei Cristiano Tenca il Mago 
Merlino dei nostri tempi, un uomo di grande bontà d’animo eter-
namente magico.

Romina Fabi
Sebbene ciò non avvenga di frequente, è risaputo che una coscienza 
evoluta contribuisca al miglioramento collettivo, elargendo mezzi, 
strumenti o consigli utili al progresso comune. Ebbene, tra quelli 
rari, questo è il caso di Cristiano Tenca, la cui intuizione ha ispirato 
la creazione delle potentissime “Parole Magiche” che da anni sup-
portano e sostengono la nostra quotidianità. Tenca è senza dubbio 
un maestro esperto in svariati settori, nonché un faro di gentilezza, 
comprensione ed empatia per chiunque necessiti. Tuttavia, quel che 
davvero lo contraddistingue da altri insegnanti o ricercatori è pro-
prio la sua capacità di trasformare concetti complessi in metodologie 
accessibili a tutti. Questa dote innata e assai rara ha cambiato la vita 
di molte persone, inclusa la mia. Entrare a far parte del suo gruppo 
di volontari è stata una delle esperienze più arricchenti della mia esi-
stenza. Ogni giorno vedo l’impatto positivo del suddetto operato su 
chi cerca aiuto e conforto e ogni giorno me ne stupisco. 

Testimonianze magnifiche giungono di volta in volta, assieme a 
innumerevoli messaggi di ringraziamento e affetto… prodotti pri-
mari del sostegno di una splendida comunità, che condivide amore, 
gratitudine, conoscenza. Questa interminabile raccolta è ben più di 
un compendio di formule. È un testamento della generosità e del-
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la dedizione di Cristiano. Una vera e propria guida per (ri)scoprire 
la forza intrinseca delle parole, grazie alla quale modificare – con 
volontà e costanza – la realtà manifesta. Con questo nono libro, 
che preannuncia ancora tante sorprese, arriviamo alla fine di un ci-
clo riflessivo… non ci resta che chiederci, a tal punto, come sarà il 
prossimo. Nell’attesa di scoprirlo, ringrazio di cuore lo straordinario 
autore in questione, a nome di tutti i lettori presenti. Grazie infinite 
Cristiano per il dono concessoci e per essere una fonte inesauribile 
di ispirazione.

Rosaria Minnella (Micol)
Quando si scopre per la prima volta il “signor Cristiano Tenca”, 
come lo chiamavo io all’inizio prima di cominciare a collaborare con 
lui, si apre al lettore un mondo nuovo e sconosciuto, meraviglioso e 
occulto, fatto di magia, di sogni e desideri che si realizzano.

Tutto sembra incredibilmente straordinario e pazzesco!
Ti senti come quando eri un bambino e ti dicevano di esprimere 

un desiderio… semplicemente si avvera! E non importa a cosa o a 
chi credi, c’è solo il sogno che diventa realtà!

Ma Cristiano è molto di più…
Io potrei stare qui ore e ore a scrivere dei risultati che ho ottenuto 

attraverso le sue parole magiche, i suoi consigli e i suoi insegnamen-
ti, ma preferisco porre l’attenzione del lettore su qualcosa di diverso, 
invitandolo ad andare oltre l’effetto “juke box”, come lo chiamo io, 
della gente che scrive nella chat o compra i suoi libri per andare so-
lamente a cercare la formula che può realizzare il proprio progetto e 
basta, vivendo poi situazioni ed emozioni sempre allo stesso modo.

Il proprio progetto o sogno da realizzare è sicuramente importan-
tissimo, non fraintendetemi!

Ma è riduttivo, credetemi! Noi dobbiamo cambiare ed evolver-
ci, dobbiamo modificare il nostro modo profondo di “sentire”, di 
“capire”, e quando vogliamo realizzare qualcosa, dobbiamo essere 
la persona adatta per quel qualcosa, dobbiamo essere pronti a quel 
qualcosa ed è quindi necessario capire cosa significhi veramente de-



12

Parole Magiche 9

siderarlo.
Perché noi siamo esseri in continua evoluzione e dopo ogni avve-

nimento della nostra vita, che può essere anche la realizzazione di un 
desiderio, noi non siamo più gli stessi ed è pertanto indispensabile 
sapere come quel qualcosa ci cambierà.

All’inizio ovviamente bisogna capire e dunque c’è solo il mondo 
delle parole magiche che trascina il lettore verso la consapevolezza. 
Ma poi occorre, e in molti casi avviene automaticamente, che si ca-
pisca il significato profondo della creazione, dell’essere connessi tra 
di noi e con le forze dell’Universo, dell’accettazione, dell’abbando-
no, dell’amore, della vita e della morte, del possesso, della salute, fi-
nanche del cambiamento stesso; infatti una volta qualcuno scrisse di 
stare attenti a ciò che desideriamo, perché potrebbe realizzarsi (frase 
attribuita a Oscar Wilde)!

Le parole magiche vanno quindi maneggiate con cura, compren-
dendo innanzitutto e prima di cominciare a recitarle, chi siamo, 
quale è la nostra virtù e come dobbiamo realizzarla per essere felici, 
perché per farlo spesso bisogna lasciar andare tutto ciò che deside-
riamo o, per meglio dire, tutto ciò che ci hanno fatto credere che 
desideriamo, e ce lo hanno fatto credere attraverso i modelli imposti 
dalla società, dalla famiglia, dalla scuola, dalla religione e dalle isti-
tuzioni tutte.

E anche qui faccio una digressione, perché io le istituzioni le con-
sidero di fondamentale importanza per lo sviluppo della società stes-
sa, ma queste devono essere il motore propulsore per la formazione 
dell’individuo e non un modello vincolante e asfissiante che lo bloc-
ca con le spalle al muro obbligandolo alla morte dell’anima.

Quando rispondo alle molte richieste che quotidianamente la 
gente scrive a Cristiano, noto spesso questa mancanza di consapevo-
lezza e mi rendo conto di quanto sia difficile prenderne atto, perché 
anche io ci sono passata. Quando ad esempio la nostra famiglia ci 
ferisce e vogliamo distanziarcene senza giustamente distaccarcene, 
ci rendiamo conto che la distanza ci apre gli occhi e ci fa prendere 
coscienza di chi siamo, di cosa abbiamo fatto e di cosa siamo stati 
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fino a quel momento all’interno della famiglia o di come questa si sia 
realmente comportata con noi e in relazione a noi. E a volte anche 
in situazioni negative possiamo invece vedere e scoprire qualcosa di 
buono o viceversa. Ma ricordate che fino a quando non aprirete gli 
occhi, darete sempre la colpa agli altri e quando invece vi renderete 
conto di come stiano veramente le cose, allora semplicemente dire-
zionerete le responsabilità, molte delle quali saranno anche vostre.

Le formule per la salute sono ovviamente incontrovertibili, ma 
mai bisogna sottovalutare la presenza di desideri inconsci di morte o 
di un semplice abbandono all’oblio della vita.

Anche qui un lavoro introspettivo che ci faccia scoprire meglio la 
nostra strada può essere fondamentale, perché indagare su noi stessi, 
piuttosto che sulle nostre malattie o sui sintomi delle stesse, spesso 
può portarci alla guarigione e salvarci la vita e questo in qualunque 
senso, anche in caso di morte materiale del nostro corpo in seguito 
alla malattia.

Sono consapevolezza, presa di coscienza e accettazione che ci sal-
vano e che ci portano alla realizzazione, a volte immediata, dei nostri 
desideri, qualunque cosa accada nella nostra vita.

La fede in Dio è importante, ma noi qua le diamo i nomi di fidu-
cia e convinzione!

Le formule sull’amore sono invece le più divertenti. E non senti-
tevi presi in giro, perché le mie intenzioni sono solo benevole e anzi 
voglio aiutarvi. Ma l’Amore è follia! Oltre che mancanza. E questo 
chiunque si sia innamorato anche una sola volta nella vita lo sa be-
nissimo… Anche in questo caso, dopo una storia d’amore non sia-
mo più gli stessi, perché il nostro io non è più quello di prima. Pren-
diamone consapevolezza e comprenderemo che se ci innamoriamo 
sempre allo stesso modo e le dinamiche amorose che ci fanno soffrire 
sono sempre le stesse, allora c’è qualcosa che non va. E in quel caso 
non dobbiamo realizzare un desiderio amoroso, ma comprendere 
che l’Amore è la più grande illusione della mente, un’illusione neces-
saria, quanto necessario è saperla gestire per il meglio, per il nostro 
futuro e per la nostra felicità.
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Lasciamo andare, abbandoniamoci alla gioia, stiamo bene e in ar-
monia con noi stessi e con ciò che ci circonda: questo è Amore!

E la descrizione delle parole magiche che viene data per ogni sin-
gola formula aiuta la presa di coscienza di ognuno di noi, che col 
tempo si fa sempre più forte e quindi in questo percorso non sarete 
soli, tranquilli.

Voglio chiudere questa lunga prefazione raccontando una mia 
esperienza personale con Cristiano e lo faccio per essere più vicina 
al lettore e farlo sentire a proprio agio, nonché parte integrante della 
nostra bella famiglia.

Chiesi a Cristiano una formula fondamentale per un evento della 
mia vita che stava evolvendo verso la potenziale perdita del lavoro, 
accompagnata però da una conseguente pratica di prepensionamen-
to. Iniziai quindi a recitare le formule per fare andare tutto per il 
verso giusto, ma soprattutto per evitare di commettere errori di va-
lutazione o che qualcuno malvagiamente potesse agire contro di me 
per lasciarmi letteralmente in mezzo a una strada e senza soldi. La 
situazione che ne succedette era ovviamente uno scenario nuovo in 
cui vivevo e vivo tutt’oggi, con una quantità di denaro davvero bassa.

Io sapevo perfettamente a cosa sarei andata incontro e che tipo di 
palcoscenico avrei dovuto affrontare, ma leggere il libro della propria 
vita è molto diverso da ciò che si prova mentre lo si è vissuto.

Senso di vuoto, di smarrimento, di incertezza erano situazioni che 
dovevo affrontare, unitamente al dissenso e al biasimo di tutti coloro 
che mi circondavano, nonostante la situazione si fosse creata per 
motivi di salute che non mi permettevano di lavorare e che non mi 
permetteranno mai più di avere una vita normale. 

Ma sapete qual è il lato comico di tutta questa situazione (perché 
c’è sempre un lato comico, in ogni situazione!)? Che una mia cara 
amica una volta mi disse che per questi motivi di salute (che anche 
lei aveva avuto in una qualche forma, quindi purtroppo li conosceva 
bene, ma per fortuna nel suo caso erano andati in regressione) sarei 
andata da tantissimi medici, che non mi avrebbero potuto aiutare e 
che alla fine mi sarei rivolta a qualche santone o mago!!!
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Ahahahah, ebbene sì, l’ho trovato, il mago, e forse non ha risolto 
la mia vita, ma l’ha sicuramente migliorata tantissimo!

Ho avuto nuove formule che mi aiutano a costruire la strada che 
sto percorrendo e domani chissà, magari avrete novità nella prefazio-
ne del decimo libro di Cristiano!

Ho sempre chiesto tante formule a Cristiano, ho chiesto la formu-
la per ritrovare un cane e ha ovviamente funzionato, ma ho anche 
chiesto una formula per salvare la vita al mio gatto, che ha invece 
probabilmente seguito il suo karma. Ho chiesto una formula per 
essere circondata da gente positiva e in armonia con la mia essen-
za, ma anche formule per allontanare quella negativa. Ho chiesto 
formule per avere maggiore capacità di sintesi, ma ho anche chiesto 
una formula per essere più empatica. Ho chiesto formule per avere 
nuove idee e grande intuito, ma anche per restare sempre giovane e 
così via...

Ma sapete qual è il segreto di tutte queste formule? Il giusto di-
stacco!

Quando siete più distaccati, vedrete tutto più chiaramente, con 
gli occhi del cuore, e abbandonandovi alle vostre emozioni e sen-
sazioni, seguendo cioè il vostro cuore, farete sempre la cosa giusta e 
seguirete semplicemente la vostra strada nella vita.

Vi auguro quindi un buon proseguimento di viaggio e che possia-
te andare lontano o verso la meta che desiderate con consapevolezza 
raggiungere!
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Capitolo 2.

CONSIGLI DEI LETTORI

Poche righe mie di spiegazione di alcune formule.
Prima di iniziare con i suggerimenti e consigli dei lettori, ricordo 

che in molte formule, anche dei libri precedenti, ci sono riferimenti 
a fiori di Bach, a erbe, rimedi o anche a trattamenti per la salute. In 
questi casi non occorre assumere le erbe o fare quanto viene citato, 
ma semplicemente recitare la formula che interessa e che è stata cre-
ata apposta per riprodurre la frequenza e quindi l’effetto dei fiori di 
Bach o dell’erba ecc. 

Considerazioni e testimonianza molto 
interessante di Rosaria Minnella

Siamo quotidianamente circondati da decine se non centinaia di og-
getti “inutili”, che non lo sono intrinsecamente, ma che lo diventano 
in quanto non vengono usati o non diamo loro il giusto utilizzo.

O semplicemente non ci servono e sono solo il frutto di acquisti 
compulsivi, risultato di una voglia sfrenata di riempire spazi vuoti 
di tempo o di colmare lacune “affettive” e malesseri legati paradossal-
mente al male del tempo, il consumismo.

Insomma il solito cane che si morde la coda.
Ho quindi trovato il modo di liberarmene fruttuosamente attra-

verso le formule di Cristiano e usavo esattamente la formula:
Nome oggetto + AB EXOPTATO LUCRO VENDO
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Ottenendo, inutile dirlo, risultati semplicemente straordinari.
Gli oggetti erano però tanti, risultato di spese effettuate nel tempo, 

di oggetti inutilizzati e tanto altro. Stanca quindi di recitare decine 
e decine di formule giornalmente, nonostante le costanti vendite e 
l’eliminazione lucrosa degli stessi, decido di testare una formula ad 
hoc per evitare di elencare tutti gli oggetti singolarmente per ogni 
formula. La formula è la seguente:

Tutto quello che ho in vendita + AB EXOPTATO LUCRO VENDO
E i risultati erano più che soddisfacenti giacché, benché le vendite 

fossero inferiori a quanto in precedenza ottenuto, anche il numero 
degli oggetti lo era e di conseguenza probabilmente la richiesta. Per-
ché un conto è avere un pubblico di centinaia di annunci di vendita, 
un altro conto è quello di avere un pubblico per decine di annunci e 
non più centinaia.

Quando ho chiesto a Cristiano, lui mi suggeriva di usare anche la 
formula già esistente:

ENNERGO ET CONSPICUUM LARGIOR + elenco oggetti in ven-
dita + VENDO AB EXOPATO LUCRO

Insomma, che dire, abbiamo l’imbarazzo della scelta per fare spa-
zio nelle nostre case e nelle nostre vite, perché less is more e perché 
creare spazio secondo il feng shui porta una ventata di aria nuova e 
di novità nella nostra esistenza.

Il mio suggerimento? Togliere ed evitare di sostituire ciò di cui ci 
liberiamo, almeno immediatamente, e quando lo si vuol fare cercare 
sempre di farlo ponderatamente e con parsimonia. Quello che voglia-
mo comprare ci serve davvero? Poniamoci questo quesito e che “leg-
gerezza” diventi la parola d’ordine per una vita vissuta pienamente 
e non piena di oggetti.
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Rituale antico suggerito da Patrizia 
Caucci contro le negatività

Con della stoffa rossa cucire un sacchettino, meglio se di venerdì con 
la luna crescente, e metterci dentro tre grani di incenso, tre di sale, tre 
foglie di palma benedetta per protezione, oppure tre chicchi di grano 
per abbondanza e un santino, che può essere anche una medaglietta. 
Dire infine tre Ave Maria, cucire il sacchetto e metterlo per sette gior-
ni alla luce della luna. Questo sacchettino è da appendere o portare 
in borsa. Dopo un periodo va rifatto, perché assorbe negatività a 
lungo termine.

Mia madre e mia nonna lo indossavano. Mia madre usava un 
sacchettino bianco, ma andrebbe usato un sacchetto di raso, rosso. Lei 
lo portava addosso come una cosa preziosa, chi glielo consigliò le dava 
un nome curioso, “Breo”. Anche mia nonna paterna ci credeva, ma 
va rifatto dopo un tot di tempo, ricaricato.

Loro credevano a queste cose. Mia nonna raccontava che molti 
bambini stavano male per il famoso malocchio oppure donne che 
allattavano e non avevano più latte. 

Tolto il malocchio tornava tutto alla normalità.

Osservazioni di Cesta Meloni Perez
Forse non sono la prima persona a farlo, ma visto che è una cosa 
che mi è venuta da fare spontaneamente o quasi come se mi sentissi 
spinta a farlo, l’ho fatta. 

Canto da quando ho memoria. La musica per me è parte della 
mia essenza e del mio essere, soprattutto cantare. Tante formule mi 
viene di recitarle dando loro una melodia, quella che mi nasce in 
quel momento.

Cosa ne pensi? È capitato a qualcun altro? Quello che posso condi-
videre con te è che quando lo faccio, la frequenza che sento è speciale, 
non posso dire che sia più potente, ma è un complemento che su di me 
almeno agisce in un modo speciale.
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Osservazioni di Martino Lorusso
Buongiorno Cristiano, allora sto testando IN AMORE MUTO, però 
alla fine sto aggiungendo, “vincere al gioco”, perché se metto “giocare 
al lotto”, non ho nessuna ispirazione, non lo so perché. Sono due 
giorni dunque che ripeto IN AMORE MUTO VINCERE AL GIOCO e 
sto avendo risultati. Io non gioco tanto, però provando a giocare alle 
slot, in due giorni ho vinto. Ripetere la formula in quel modo mi ha 
fatto alzare le vibrazioni. Ho l’intuito al top. Non ho fatto la foto 
perché ho dimenticato, la prossima faccio la foto come testimonianza 
concreta.

Dico io: la fiducia determina vincite che senza fiducia non avver-
rebbero mai.
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COM’È LA PRATICA?

Vediamo e rinfreschiamo ora i concetti basilari, già citati nei primi 
otto volumi, necessari a una buona riuscita nella recitazione delle 
formule.

Come arrivare a padroneggiare le parole magiche
Il primo consiglio è quello di portare sempre con sé il compendio 
succinto che è allegato in fondo a ogni testo, onde poter recitare 
formule tutte le volte che la situazione lo richieda e, per chi ne è in 
possesso, anche la bacchetta magica.

La cosa principale da ricordare è che occorre aver fiducia e non 
soltanto speranza, perché la fiducia è potente, la speranza è vuota.

Poche persone sono nate con la dimestichezza necessaria per pa-
droneggiare queste o altre formule e quindi occorre applicarle più e 
più volte per farle proprie e per essere certi che funzionino. 

Le formule vanno recitate solo a fin di bene, perché portano in 
sé la potenza della preghiera e quindi tendono a dirigere l’energia in 
una certa direzione, che si può definire positiva. Questa direzione è 
quella verso cui tende la creazione stessa. D’altronde, essendo state 
create per il bene, non sarebbe possibile utilizzarle per altri scopi.

Occorre mettere in luce con precisione lo scopo per cui si reci-
tano, visualizzando il desiderio come se si fosse già avverato, possi-
bilmente nei minimi particolari e soprattutto, come già detto, con 
sentimenti ed emozioni positivi. 
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È comunque necessario lavorare per parecchio tempo, perché le 
parole magiche “diventino proprie” e perché più esse vengono utiliz-
zate dal singolo e più si conferisce loro potere ed energia. 

Sarete meravigliati dai risultati e dalla facilità con cui si consegui-
ranno!

Per indirizzarvi meglio, le singole parole saranno contrasse-
gnate spesso da asterischi, da 1 a 3 a seconda della difficoltà 
(le parole magiche con 4 o 5 asterischi sono definite impossi-
bili, anche se sarebbe più esatto definirle molto improbabili). 
Quando accanto alla formula ci sono più asterischi (* o **, 
oppure *, **, *** o ancora ** o ***) il risultato dipende dal 
punto di partenza, cioè dalla situazione al momento della 
recita, più o meno lontana dal desiderio. Nelle formule indi-
cate per la salute (sezione P) non ci sono asterischi, proprio 
perché il punto di partenza in cui si recita è molto diverso da 
caso a caso.

• Quelle contrassegnate con un asterisco hanno buone pos-
sibilità di funzionare sin dal primo momento, ripetendo 
l’incanto tre o quattro volte consecutive. 

• Anche le formule magiche contrassegnate con più di un 
asterisco iniziano a funzionare immediatamente, ma per 
ottenere dei risultati consolidati e duraturi nel tempo spes-
so necessitano di tre ripetizioni consecutive, tre volte al 
giorno, per qualche settimana.

• Quelle con tre asterischi, invece, di solito necessitano di 
ancora più esercizio e di essere ripetute, consecutivamente, 
da 3 a 5 volte in tre momenti diversi della giornata, sovente 
per molte settimane. 

• Quelle con 4 e 5 asterischi occorre spesso ripeterle per sempre.

N.B.: molti hanno difficoltà nel pronunciare queste parole, 
anche se ho spiegato che si pronunciano, indicativamente, 
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come in italiano, tranne istruzioni (accenti o spiegazioni fra 
parentesi) riportate volta per volta. In tutti i casi esiste un’app 
per Android e iOS con le mie pronunce che si chiama PA-
ROLE MAGICHE e ha una spirale colorata come simbolo. 

Ricordate inoltre che: 

1. Queste parole magiche si possono pronunciare tenendo la 
bacchetta magica in mano oppure anche senza bacchetta. 
Giova sapere che in questo secondo caso si usa la mano 
destra chiusa a pugno con l’indice puntato, come una bac-
chetta, e quindi se la bacchetta dovesse toccare o indicare 
un oggetto o una persona, sarà l’indice della mano destra 
a farlo in sua vece. Con la bacchetta o il dito si dà sempre 
un colpetto di fronte a sé, come se si “battezzasse” qualcosa 
dinnanzi a noi.

2. Quindi, anche se si recita per se stessi basterà, mentre si 
pronuncia, dare un colpetto di bacchetta o di dito di fronte 
a sé (non verso di sé).

3. Se è per altri che sono presenti occorrerà indicarli, altri-
menti dire, meglio se ad alta voce dopo le parole, il nome e 
cognome del beneficiario.

4. Prima di pronunciare la o le parole magiche l’unico even-
tuale rito, ma non obbligatorio, è quello di inspirare pro-
fondamente con il naso espirando dalla bocca due o tre 
volte, per armonizzarsi e mettersi nelle condizioni migliori 
per emettere mentalmente le giuste frequenze.

5. Ripetere da 3 a 5 volte consecutivamente, tre volte al gior-
no, ogni incanto.

6. A eccezione del punto 3, se vi sono implicati oggetti o altre 
persone occorrerà pronunciare prima delle parole il nome 
del beneficiario e, dopo le parole, l’identificativo delle altre 
persone o oggetti.
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Formula d’apertura e di ringraziamento
In molti, che hanno letto solo il primo libro delle parole magiche, 
mi hanno chiesto la formula di ringraziamento che non conosce-
vano, altri, che hanno letto solo il secondo libro, mi hanno invece 
chiesto quella d’apertura. Onde evitare altri disguidi di questo gene-
re, le riporto entrambe.

Formula d’apertura
Per poter accedere a questi incantesimi e quindi utilizzarli al meglio, 
con gli occhi chiusi (ove possibile) pronunciate questa frase tre volte 
consecutive al mattino dei primi tre o quattro giorni. Poi potete 
sospenderla. Fate comunque la stessa cosa ogni volta che lo riterrete 
opportuno, per sintonizzarvi armonicamente con l’energia o per po-
tenziare la vostra sensitività:

DÌEM EX DÌE FACULTÀTEM SENTIÈNDI (senzièndi) 
AÙGEO ET VENEFÌCIUM PENÌTUS DIDÌCO

Formula di ringraziamento
Ringraziamento per la buona riuscita degli incantesimi pronunciati 
durante il giorno. Da ripetersi possibilmente alla sera, dopo i pro-
nunciamenti giornalieri. Questa formula è comunque facoltativa:

GRÀTIAS (gràzias) ÀGO RÒBORI TELLÙRIS, RÒBORI 
AÈRIS, RÒBORI FIÀMMAE (fiàmme) ET RÒBORI 

ÀQUAE (àque) AUXILIO INKANTAMÈNTIS
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Capitolo 5

LE FORMULE




